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If L'Union è in seguito ad ossa parecchi altri gior- 
Mali avevano sparsa la voce che alcani ufficiali di 
Kiato maggiore italiano stavano percorrendo le valli 
Bho dall'alto Piemonte conducono in Francia, esami. 
tI ndo i luoghi più favorevali per una difesa contro 
Eiina invasione’ dalla parte della Savoja, prendendo 
informazioni sopra il numero d’uomini che ogni 
iliggio potrebbo alloggiare, sopra i passi apert, ed 
seguendo iu una parola ricognizioni militori in tutti 
® minimi particolari topogralici e statistici. Ora la 
rrespondance Italienne dichiera tutte queste notizie 
lrive affatto di fondamento, ed afferma che nessùn 
Firiciale di stato maggiore ha visitato in questi ul- 
giorni “a la valle di Suse, nè quella di San- 
ia nò alcub'altra verso la frontiera francese. «Af- 
finchè poi, prosegue la Correspondance, Union non 
ossa ‘allarmarsi di nuovo, ‘le feremo sapere che tra 
Hrevo, alcuni allievi della scuola superiore di guerra 
Bultiprenderanno precisamente nella valle di Susa, 
topografici d’istruzione, ' cominciati da due 0 
rs ‘anni. ‘ Un'altra sezione della stossa scuola deve 
hilare la regione degli Appennini che fu nel 4796 
ti-teatro di quelle amunirabili operazioni che diedero 
Îl-primo impulso ‘dl ‘genio di Napoleone, e che sono 
iùcora uno déi più bei soggetti di studii classici 
di tutti gli eserciti del mondo; ma 
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gara: Se ondentemente da ciò, ci parve molto strano, lo 
và lagpirsi che gli uftiziali di stato maggiore di un 
A: paese ne ispezionino ‘fe frontiere, Noa devono essi 
uo B:fffconoscerie nei loro minimi particolari, e per cono» 
paga: Bllcorlo Union avrebbe ella trovato un mezzo più si- 
280% Affito di quello di visitarlo e di constatare di quando 


in quando i cangiamenti che vi possono esser av* 


renati? » . 
"Gli avvenimenti d'Oriente sembra che abbiano 
determinato un cambiamento nell’itioerario del prin- 
dacchè la Putriv annoazia n so 
j i ù a Costantinopoli, ma ritornerà diretta- 
Tn ei. Gli aviemmenti medesimi hanao 
gato occasione a Stanley di spedire una nota a Bel- 
* figrado io cui è detto che V Inghilterra agirà con fer- 
mezza acciocchè la questione serba resti sottratta 

lle influenze straniere e sia risolta secondo la vo. 
fjootà della Serbia. Uo dispaccio ci ha poi anvuo- 
dviato che it Governo provvisorio del principato ba 
lobiesto all’ Austria la estradizione di Karageorgevich 
che è sempre indicato come capo della congiura. Lo 
Fadesioni alla ‘scelta del principe Milan, si fanno sem- 
lipre più numerose: egli è atteso da Parigi in uno 
tdci prossimi giorni. Non avendo il giovane principe 
più di #2 anni, sarà costituita una Reggenza alla 
quale parteciperà anche la vedeva Hunyadi. 

Il Times prosegue nella sua campagna anti-fran- 
Mcese. Una sua corvispondenza da Berlino mette ia 
speciale riliuvo il fatto segueate. Giorni sono il ge- 
iserale francese Ducoc, comandante di Strasburgo, 
ere opa cavalcata attraverso il ponte che unisce 
Mia sponda frencesa del Reno alla tedesca. Attorniato 
#4: on brillante stato maggiore, mise si galoppo il 
eno cavallo e aveva tatta l'aria di correre addosso 
Bia sentinella badese che siava di guardia alli testa 
&:1 ponte. Quindi fermmossi alquanto sul suvlo tede- 
1» è parlò io tal modo delle opera to t ficatorie 
afesi da attirare la attenzione e colpire anche Ja 
mscettibilità dei passanti. Né questo bastò. Un gior. 
n» dopo lo stesso generale, imbarcatosi coa aljuanti 
uffiziali in un battello, ispezonò la spola tedesca 
del Reno per uo buon traito da Muniagea io giù. 
Avevano a bordo telescopi 6 mappe, e fecero uo 
mondo di osservazioni e confronti. « Uno uon può 
a meno di figurarsi, conchiude il corrispondente del 
Times, quale mai sarebbe stato il liaguaygio delli 
Hmpa francese, se uo generale tedesco avesse fatto 
al suolo francese quauto it generale frances9 face 
sì suolo tedesco. » Eprure, la stampa della Ger- 
Mfnitis ebbe fa disiovoltura di nom curarsi punto 
delle bravato del sig. Duroc! E si continuerà a dire 
noocora che È provocatori sono i tedeschi ? ti 
i ! giornali francesi continurno, ad occuparsi dei 
fui che avvengono nei dipartimenti della Cha. 
Brente è della Gironda. Vi si producono vere soni- 
mosso di contadivi contro il clero, al grido di civa 
l'imperatore 6 sotto il bizzarro pretesto che si vo- 
liano ristabiliro Je decime ed i tributi che sotto 
È satico regime erano usufruiti della autorità eccle- 
siastica, I contadini assalgono le canoniche con una 
Ioria insensata, domandano che venga loro consegnato 
[fio quadro immaginario che rappresenta  spiche di 
tumento e grappoli d'uva, emblemi dei regimo feu- 
i i di temere il ritorno. £° Opinion 
iffiotionate ricorda che nelio circostanze della seconda 
hipedizione romana, i fogli oltremontani proclamavano 
Ba chi lv voleva intendere, il ristabilimento di tutte 
Els buone istituzioni del tempo passato, e vede in 
queste spacconaté ridicole la vera causa prima delle 
F'tarbolenze accennate. Ma il Journal des Debals non 
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si acconsent? della spiegazione della sua consorella. 
«Donde, esso si chiede, è venuto nei contadini il 
timore che sieno ristabita la decime ? Nessuao sa 
dirlo. Il prefotto della Charente, secondo l’uso, at- 
tribuisco la propagazione delle dicerie, che hanno 
prodotta nelle campagne una così viva irritazioae, ai 
nemici del governo. Quest accusa, d’altronda assti 
vaga, è coutraddetta dai fitti, poichè i contadini 
hanno commesse le violenze, di cui ciascuno ba 
letta la narrazione al grido Vira l'imperatore. Non 
sembra adunque ch’esse abbiano carattere di ostilità 
contro il governo. Fino al presente v'è in ciò uni 
specie di enimma, di cui nessuno ha motto; il che 
non impedisce a certi gioraali di attribuire «alla stam- 
pa ostile ad ogoi culto e ad ogni religione» — è 
la parola consacrata, — la responsabilità morale di 
questi disordiai. 

È uscito a Parigi un opuscolo di 412 pagine, 
titolo: Armata della Confederazione della Germania 
del Nord, ecc. L’ autore non discute, si limita a far 
conoscere, nel suo assieme e fino ai menomi. dett?- 
gli, la composizione dell’ armata faderale; dettagli che 
meritano l’attenzione di tutti coloro che vogliono 


forze nailitari dal punto di vista dell’ inliaenza - p9- 
litica. Secondo questo opuscolo il re di Prussia, ia 
qualità di comandante in capo dell’armata della 
Confederazione del Nord e in vista dei trattati con- 
clusi colla. Germania del Sud, potrebbe disporre in 
caso di guerra di 4,140,000 nomini non compresi 
gli uffiziali. Egli è certo che in mezzo ai lavori di rior- 
ganizzazione militare ai quali s'è data attivamente 
v Europa, una pubblicazione di questa natura sul- 
l’armata della Confederazione del Nord deve riescira 
importantissima. 

A Londra temesi che il bill di sospensione delle 
nomine ecclesiastiche in Irlanda, adottato recente- 
mente dalla Camera dei Comuoi, incontri una seria 
res stenza nella Camera dei Lords. 

Stando a una corrispondenza ateoiese della Putrie, 
i deputati cretesi non avendo potuto riescire ad es- 
sere ammessi nel Parlamento ellenico, avrebbero ta- 
sciato la capitale della Grecia imbarcandosi per Sira 
colla speranza di poter eludere gi’ incrociatori turchi 
e far ritorno a Creta. 

L’ Hamilton Times, giornale della provincia di dè 
tawa nel Canadà, annuozia imminente noà invasione 
di feuiani nelle possessioni inglesi idetl’ America set- 
tentrionale. Secondo quel giornale, 30,000 feniani 
starebbero per invadere il territorio canadese da due 
differenti punti, sebbene tutti e due vicini alla froa- 
tiera dei Niagara. 
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Da qualche tempo in molte città d' Italia 
il brigantaggio della petina ha preso un an- 
dazzo tale ‘‘che non s'era ancora mai visto, 
né tra noi, nè in altri paesi. Allorquando 
cessò il motivo di quella grande agitazione 
politica, la quale occupava tutto il paese per 
per il nostro grande scopo nazionale, cessò 
anche la curiosità per le cose serie ed im- 
portanti, e |’ appassionarsi per le nobili e 
grandi, e sottentrò da una parte una certa 
svogliatezzi non curante, dall'altra un gusto 
pervertito per tutto ciò che c'è di più di viziato, 
di più strano, di più personale, di più odio- 
so, e quindi per i prodotti dei briganti della 
penna, i quali esistevano sempre, ma a cui 
non si faceva prima quasi attenzione. 

Cotesto non è un fatto isolato; e non 
soltanto si riproduce in molte città d’ Italia 
ora, ma è proprio particolarmente di certi 
tempi. Allorquando p. e. caddero con Vene- 
zia le sorti dell Italia nel 1849, rimase un 
suoto nelle anime agitate fino allora da un 
grande scopo. I migliori e più intelligenti 
pensarono tosto alla riscossa, alcuni credendo 
di dover tornare all’opera, lenta ma di esito 
certo, della preparazione, altri gettaodosi in 
cospirazioni e congiure azzardose e quasi im- 
possibili a bene riuscire, ma pure nel loro 
scopo. Le persone meno salde ne' principiì e 
meno dotate d' iniziativa si abbandonarono a 
passioni d’ altro genere, tra le quali per un 
certo tempo i giuochi d'azzardo. Lo triste in 
fine trovarono venuto il loro tempo ed ap. 
profittarono. dell'occasione per farsi serve al 
dospotismo contro i migliori. 

Le cose non stanno per lo appunto ora 
come allora; ma pure vi sono sotto ad un 
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le nuove condizioni d’ equilibrio delle 
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X ioni nella quarta pugi 
irancoti, nè si retitoîscono i manoscritti. Per gli aununci «giudiziari 
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(ox-Caratti) Via Manxoni pri 
ua utero arrotrato centesimi 





certo aspetto le stesse disposizioni malate di 
quel tempo. ) 

Tra molti stanchi e sfiduciati, o delusi, ci 
sono di certo le persone intelligenti e buone 
patriotto, le quali credono dovere de’ migliori 
di adoperarsi al rinnovamento economico e 


civile del nostro paese, a quest’ opera lenta . 


ma necessaria che deve compiere quella del- 
Pindipendenza ed unità nazionale. Ma non si 
può pretendere, che un paese appena uscito 
dalla schiaviti- conti ‘un grandissimo numero 
‘alto a fare: ‘di tale scopo patriottico la sua 
occupazione. È. facile entusiasmare. una molti- 
tudine coll'idea patriottica di cacciare-Jo. stra- 
niero; ma ‘non è facile persuaderla: che 
sì tratta ora-di correggere i nostri difet- 
ti, triste eredità del. passato, e di. pro- 
durre quelle virtù: che sieno degne di .un. 
popolo libero: La moltitudine che inon è an- 
‘cora educata a comprendere questo scopo 
lalto 6 veramente nazionale: e degno d’un po- 
‘polo liberò, trova un vuoto in se stessa e si 
lappiglia facilmente a tutto. ciò che di più 
{stravagante, «di: più tristo, di più falso, di più 
corruttore le dà in pasto quella gente che 
‘ha bisogno di speculare - sulla ignoranza ‘e 





isuì cattivi istinti altrai. Di qui il brigantag-, 





‘gio della penna così generalmente diffuso ora; 
‘e-di qui 1 lagui. che sorgono dovunque. con- 
‘tro gli eccessi ‘ai quali si abbandona la stam- 


jpa cattiva; di qui anche i reclami che sòr- 


igono da tutte le parti, perchè. si provveda 
‘contro di essa. . 

i Tali reclami noi li vediamo sorgere da 
tutte ile parti;-‘ed anche in giornali stimabi- 


lissimi di tutti i pattiti politici; ma quando 
si viene .a parlare. dei rimedii cessa, natural- 


meote, la concordia nelle idee. 

facile vedere il male, deplorarlo,. spie- 
garlo forse anco; ma rimediarvi.aon è facile. 
Alcuni invocano la ‘repressione con l’aggrà- 
vamento delle leggi attuali; ma è da dubi- 
tarsi molto che alcuna legge possa rimediare 
ad un male che è nei costumi e nell'igno- 
ranza. Poi, come mai sperare nella limita: 
zione della libertà per rimedio ai mali ap- 
parsi colla libertà, ma che hanno la loro o- 
rigine nella serviti precedeate? 

Dove la libertà è non soltanto nelle leggi, 
ma anche nei costumi, come p. e. nell’ Ia- 
ghilterra, i cattivi giornali possono nascer 
ma non vivono di certo: e ciò per .due ra- 
gioni, lana che non trovano lettori e’ com. 
pratori, l’altra che ce ne sono molti di buoni 
che sono letti da totti. Sii 

La quistione si riduce adunque ad oppor- 
re ai briganti della penna una stampa a 
buon mercato e popolare, la quale contenga 
tutto quello di meglio che possa soddisfare ed 
istruire le moltitudini ed educarle a poco a 
poco ai costumi degoi dei popoli liberi. 

Certo l’opera è lunga, difficile, costosa e 
nuova, e per molti che non pensano se non 
a se stessi fors' anco impossibile. Questi non 
sperano che nella repressione e nella ‘limita- 
zione della libertà; ma gli amici veri della 
libertà non possono sperare che nella libertà, 
né fare uso d’ altra arme che della libertà. 

Se non volete lasciare il vostro campo 
alle erbacce cattive e parassite, voi lo lavo- 
rate, lo purgate, lo concimate, vi gettate la 
buona semente. 

Così è la societi. Come il campo essa ha 
bisogno di chi la lavori, la smova, la agiti 
per il beno, di chi getti in essa di continuo 
i buoni germi. 

Se ogoi Provincia italiana avesse associa» 
zioni, le quali sì dessero per iscopo di stu- 
diare il paese, per il vantaggio generale, as- 
sociazioni per educare il popolo, per creare 
una buona stampa, per mettere în atto im- 
prese utili, per promuovere il comune vantag- 
gio, per occupare tutti nel bene quale cam- 
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‘In Friulicp. +e. qualedga: sivèo fatto: ‘di cer-: 
Ito. ‘Noi abbiam dato .il‘nosiro Istituito 

Teonico; ‘ed: altrè setole! serali e: Festivo, Ii: 
Società di mutuo soccorso, la Cassavdi Ri 
sparmio; lai Banca! ‘del'iPopolo ‘ed altro cose 
utili: -Ma-.‘questo- ‘non basta: ‘dccupare um 
popolo “iscito da'-ina ‘rivoltzione.il quale: 
sente di’ non !vedere. soddisfatti i molti-stioî» 
«désidéri;' anche’ giusti;'0d Almeno giustificabili! 
: Supponete p. e, che il Friuli vedeksgiini» 
‘ziarsi -le due sue grandi imprese da tanti 
‘anni vagheggiate, l’.irrigazione. colle acque del 
Tagliamento e Ledra e la strada ferrata in-. 




















| ternazionalé!’ che ‘ dovrebbe ‘attraversarò‘gr: 
i parte! della" Provinkia: ‘“Bastétsbbero ‘queste 
idue imprese a converiire' l'attuale "perniciosa 













i stagoazione in un movimento ;così generale ed 
‘intenso, che non resterebbe più campo a 
 altecchire. alle. ‘inale ,.6rbe,.Lo Spirito. Intra;, 







i prendente ed-*il.‘ lavoro: prenderébbero 
grande-.slancio;‘ il - danaro-dorrerebbe'-a :fav= 
vivare l'attività di tutti, 














! di' occuparsi in''cosò ‘utili’ 
i moltitudine Appagata. si: faréhbe,; a. pi i 
i poco: aceessibile a quella maggiàre:; educazione, 

















































accadrebbe iti’ ‘tutte ‘le “altr rici, 
- quiadi, iti. tutta Italia. 
‘ per paese tutte le forze:-intelléttuali, - movali;. 
i economiche per creare;;:coteste nuove condi- 
! Italia dove. regna l’.individualismo; ‘ma; non 
1 è impossibile, dacchè tutti conoscono i ‘danni 
| del. lastiare che una. nazione” 
schiava che era, manchi‘ ‘agli ‘ scopi riroî! 
° sociazione per usare la libertà ed impedire 
la livenza. E. viltà l'accasciarsi-ed il mettersi 
‘ Certo bisogna far. esegui 
le leggi, proteggere. î. cittadini, 
; le imposte per -questo, sostituire”) 
operativa alla dominantè cascaggi 
ss OnVAGne (CFGAFO. N 0g 
pagse colla... associazione le. forze vite, le 
quali producano ina salutare ‘agitazione. per. 
Anche in fatto di stampa, Se si associano” 
i ribaldi, perchè non hanno da associarsi i 
una forte associazione, * 
stampa provinciale’ in 
gl’interessi ed occupare tanto. di sè ‘tutti da, 
diventare una forza per il’. bene della Pro: 
generosità, sul coraggio, ‘sulla’ ‘fatica, 
studio, sullo. spirito. di sacrifizio di, alcupi? 
sti, che potrebbero: viversene' “quieti. “coma 
tantì altrì faono, e poi déclamare contro. 
altrove che in sè stessi? Perchè nom’ pa- 
ghiamo tutti o dell’opera, o della borsa, od. 
tto il male che germina tra nidi e'che’ pare 
sempre dalla parte deì ciarlatani .0 dei'‘mal- 
vagi ? . sa 
punto al momento della sua vita în cui con. 
venga adoperarsi tutti a rinnovéria in foi 
abitiamo. L'attività locale,. pratica, operativa, 
Specialmente educativa-ed ‘economica, -assa» 
salva l'Italia.‘e scorgerla sulla’ via ‘della ‘pro: 
perità @ civiltà novella. Con questa attività 
generale, locale, individuale, associata, «co, 
UE n i - don 


i che lavelevi. alla ‘dignità di opa iero) Così 
La quistione.sta dunque: nell’associare paese 
‘ zioni. L'opera è difficile, massimamente,in 
SA liberdndi 
{ della libertà. La libertà deve inséguare "l'as: 
sotto allo, sendo della” repression 
te ‘lo :scilocto; m; con cre 
il ‘bene. i 
galantuomini ?: Percliè ogni :Pr 
rappresentare , svolgere;.'.promuò! î 
vincia e dell’Italia? ‘Perchè fidarsi tnt 
Perché lodare ed. abbandonare: a sè soli q 
tempi ed invocare quéi rimédii che stinnò 
altrimenti questo prezzo di associazione: con- 
più grande che non Sia, perchè l’audaciasta 
° Noi crediamo che l'Italia sia giunta ap- 
medesimi e nelle città e’ provincia in cui 
ciata di tutti i migliori, è quella «he! può fare 
di n 
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stante, si colmerà il deficit, si abolirà il 
corso forzoso, si avvieranno le imprese pro 
dultive, sì occuperanno le forze del paese, 
se ne creeranno di nuove, si produrrà l'ac- 
contentamento, si educherà il popolo italiano 


Aria, movimento, esercizio, raccomanda il 
medico si suoi malati entrati in convalescenza: 
e l'Italia è proprio una malata un po’ cro- 
che entra in convalescenza e che 
mo di darsi moto e di 











cibi sostanziosi. —— ta 

Quando uro passa durante le nottì estive 
per le Maremme o l'inverno per le Alpi ag 
ghiacciate, gli si consiglia a non abbando- 
‘narsi al sonno, perchè nell’ un caso sarebbe 
colto dall'aria cattiva, nell'altro dal g 
senza poter reagire. Contro ogni male sociale, 
come contro ogni male fisico. si reagisce colla 
attività; col moto, colla forza interna. Quello 
che è- dell’uomo individuo deve essere anche 


Se non ché costituiamo noi una società, 0 
non siamo piuttosto tanti atomi dispersi, dis- 
sociati dal vecchio dispotismo, dal sospetto, 
dall'egoismo, dall'invidia, e non ancora uniti 
dalla libertà e dall’utile comune ? Ecco il 


citt 
“L'avvocato. udinese. dott. Giovanni De Nardo ha 


ndirizzato ad alcuni membri del Parlamento la se- 
guente circolare. stampata : 


> Onorevole Signore ! 
‘Chiamato come fui ad occuparmi sul progetto di 
vita ‘nuova legge, da emanarsi nel Veneto e’nel Man 
tovano sullo svincolo: definitivo dei Feudi, mi repu- 
to in dovere di far conoscere come,a mio umile 
avviso, sarebbe al giorno d’ oggi conveniente di rag- 
giungere lo ‘scopo senza urtare nella violazione delle 
massime, senza turbare i diritti privati. ” 
‘ Ecco quì di seguito il'progetto della nuova legge 
arte,: 0 puramente’ spiega= 
la seconda) che. a mio pa 
rere resta: possibile di adottare, avuto riguardo allo 
stato attuale della legislazione nel proposito. 

La legge potrebbe rendersi assai più breve, ma 
ho preferito di coinnestare nel progetto anche le ra- 


gioni sullo quali è 


(dispositiva nella prima 
tiva ed: interpretativa: nel 


di rendera più esteso e più 
imento del nesso feudale' contetn- 
Legge 17 dic. 1862 nell’iu allora Regno 

mbardo- Veneto, ‘e di togliere nel tempo stesso 
le oscurità e le incertezze che sono insorte sulla in- 
telligenza di detta legge acc. 


‘AI duplice sco] 


‘ Articolo 4.0 Ls Nazione Italiana tenendo ferme 
roibizioni e rinunzie espresse nélla prima parte 
17 dicembre 41862, dichiara 
a anche:ad ogni altro diritto 
rile-che neì feudi di collazione Sovrana potesse 
terle sopra beni o enti Feudali che si. trovano 
po: di terzi per titolo gratuito, e senza ve- 
ron riguardo alla buona 0 mala fede del possesso. 
La Nazione rinonzia egualmente: ad ogni diritto, 
si ‘titolo e'specialmente pel 
che nei feudi di colazione 
Vassalli avrebbero dovuto pagare al Si- 
Fendale come indenizzo del dominio diretto. 


del $ 4.0 della legge 
di rinunziare în aggiunt: 


é pretesa per qualsia: 


‘Articolo 2.0 In-effetto del $ 4.0 della citata logge 
icembre 4862 rimasero sciolti sino dal mo- 
nbblicazione tanto il nesso feudale, 
pporto di condominio diretto 
on: avendo d’allota in poi sussistito  che- 
vi. diritto ‘ed obbligo di semplice credito e 
assicurato da ipoteca tacita legale 
quale la Nazione ha dichia» 
ticolo 4.0 della presente 


mento della sua pi 
o ogni messo 0 ra 


sui beni feudali ed al 
rato di rinunziare all’ar 


nsolidazione del dominio diretto 
pel $-4.0 della ripetnta legge 
4862 ritenersi verificata sino dal mo- 
a pubblicazione in favore di quei 
ora Vassalli propriamente’ detti, 
od aventi diritto, ai pos- 
investitara, i quali acquistarono per tal 
d'allora la piena 6 libera proprietà dei 


O, 
“iticolo 3.0 La coi 
tito deve quindi 


mento . della su: 
soli che erano allora . \ 
ssessori investiti, 


Col $ 3.0 della stessa leggo 47 di- 
non fu stabilito che un mero diritto 
sitorio e vitalizio sopra i beni feu- 
beni allodiali in favore dei succes» 
do le leggi di successione feudale 
larono mai se non la successione 
diritto di usufrutto e godimento. 

Trattandosi quindi di vocazione me- 
‘e ‘dî pura ‘aspettativa come ‘nel pré- 
o e-non- di diritti già acquistati 
i effetto “fino dalla pubbli. 
il $3 della legge 17 
però i soli casì nei quali 
dopo il 1862 dei. Vassalli 
ando fa pubblicata Ja legge 17 
ell’ anno, avessero alcuni dei succes 
tato prima della pubblicazione: della 
di usaffutto, il quale di. 
conservato como ‘titolo allo» 


di usufrutto trans 
dali convertiti ID 
sibili futuri secon 


rione della presente ;.le 


per.la morte avvenui 


srà in ta) casoritenersi 


A 
GIORNALE DI UDINE 
























Non c'è sillaba di serità in tutto ciò che si pre. 
tendeva avesso detto il priucipe Napoleone. Quanto 
fu dotto, sono invenzioni di questi giornali. Per ciò 
che riguarda la missione del priocipe, essa sombra 
avaro lo scopo d’informarsi immediatamente del 
modo di pensare, cho hanno i popoli dell’ Orisnte 
d’ Europa di fronte alla Francia, por poter i certo 
mole fare il calcolo, su quai popoli la Fraacia possa 
coniare. 


— Riportiamo per quello che vale il seguente 
brano d’ ub carteggio viennese alla Libertà : 

Scrivono da Vienna che il priucipe Napoleone, 
nelle sue conversazioni, si è mostrato poro favore» 
vole ali’ Italia, che considera como incapace, per 
lungo tempo ancora, di avere una politica propria, 
e che il principe ha rifiutato di ricevere i membri 
delì’ aristocrazia polacca, che avevano voluto essergli 
presentati. 

Il partito czeco, che fa in Boemia della agitazione per 
conto della Russia, ha del pari trovato nel princips 
Napoleone un avversario dichiarato. Invece, il cugino 
dell’ imperatore è rimasto fedele alle sue simpatie 
per gli ungheresi, i quali, con a capo il generale 
Klapka, gli preparano pel suo arrivo a Post una 
delle più calde ovazioni. 


diale @ porsonale limitato ad essi soli senza varuor 
continuazione negli {ulteriori succossibili. 

Articolo Gio Ritenuto che il $ 4.0 della leggo 17 
dicombre 1862 contempla nella prima parte sotto il 
N. 4 i feudi di collszione Sovrana, è magifesto da 
sò stesso che sotto il N. 2 furono, @ sono contem- 
plati i soli Sigaori dei feudi privati, cioò di tutti i 
feudi cho non erano di collazione Sovrana propria» 
mente detta, nei quali gl'enti feudali al momento 
della estinzione del feudo non si devolvevano alla 
Sovranità dello Stato. 

Articolo 7.0 Vengono di conseguenza poste fuori 
di attività le due Sezioni B. C. della legge 47 di. 
combre 1862 la quale è conservata in tatto il ri- 
‘manente colle modificazioni e spiegazioni sovra esposte. 


Lo scrivente si dichiara poi sempro pronto a 
dare sull'argomento tutte quelle dilucidazioni e giu 
stilicazioni che potessero desiderarsi. 

Udine, 12 Giugno 1868. 

Giovanni De Nanpo, Avvocato. 


— 


Crediamo opportuno offrire ai nostri lettori alcane 
notizie principali del progetto di legge modificato 
dalle Commissioni, e che fra breve sarà sottoposto 
all'esame del Parlamento, cioè quello sull’ esazione 
delle imposte. 


Progetto di legge 
sull’ esazione delle. imposte. 


. Nel progetto di legge sull’ esazione, la Commis. 
sione ha modificato il progetto del ministero e data 
la formazione pei ruoli dello imposte non più ai 
comuni, ma ad un muovo ufficio governativo, da 
crearsi, e che corrisponderebba presso a poco a 
quello che già esisterà in Lombardia col nome di 
Commissariato distrettuale. I comuni invece rivede 
rebbero i ruoli, ed il prefetto li renderebbe esecu: 
tori. 

È conservato il principio per cui i comuni riscuo» 
tono le imposte dirette per mezzo di esattori, e ne 
sono responsabili. 

Presso il nuovo ufficio govarnativo, da crearsi, è 
istituito un archivio pei catasti e per tutti i registri 
delle altre imposte. 

Restano aboliti gli ispettori 6 sottoispettori finan- 
ziari, progettati dal governo, ed avche quegli agenti 
che ora amministrano questo ramo det pubblico ser- 
VIZIO. 

Sono meglio determinate le cause per coi un cit 
tadino non può essere esattore neì comune. È sta- 
bilito che la cauzione sia data în beni stabili 0 ren- 
dita pubblica, con le debite guarentigie in caso che 
la cauzione diventasse insufficiente. 

È mantenuto per gli esattori il principio del « scos- 
50 e non scosso», 

Le imposte sono divise razionalmente in quattro 
rate, invece di sei come era nel progetto governa: 
tivo, pigliando 16 debite misure acciò lo Stato riceva 
ogni mese il dodicesimo delle imposte totali. 

Sono modificate molte disposizioni relative alle 
esecuzioni fiscali sui mobili ed immobili, ed alle 
aste di tali beni. 

È creato pure, coll obbligo del «scosso e non 
scosso » un ricevitore provinciale da scegliersi, co- 
me gli esattori, per concorso. Infine la legge è di 
molto avvicinata al modello di quella che per molti 
anni fece ottima prova nel tempo della dominazione 
austriaca. 


Franela, Si anounzia la prossima pubblic» 
zione a Parigi di un opera di Prevost Paradol, îo- 
titolata: La Francia nuova. - 

Allo scrittore pare indubitato il trionfo della de- 
mocrazia ed espone lucidamente tutte le riforme che 
dovrebbero aver luogo per ringiovanire la Francia 
secondo i principii della democrazia. 


— L’Indip. Belge scrive: 

Le relazioni tra la Francia e |’ Italia sono sempre 
assai dilicate : generalmente si commentano in un 
senso poco favorevole collegandovi una folla di pic- 
coli incidenti di lieve importanza, è vero, ma che 
nel loro insieme, danno alla situazione un aspetto 
poco soddisfacente. 


—. Scrive | International : 

Pare che la Francia si vada preparando alla guer= 
ra, sebbene i giornali officiosi non manchino quoti- 
dianamente di assicurazioni pacifiche. 

Gli arsenali sono forniti e tuttavia a Bourges è in 
piena attività la fonderia dei cannoni: nei cinque 
campi militari oggi organizzati, I’ esercito francese 
si esercita simultaneamente al maneggio del Chasse- 
pot ed alle manovre d’ insieme: finalmente il ma- 
resciallo Bazaine, per la terza volta in sette mesi, va 
ispezioriando tutte le piazze forti dell’ Est e del 
Nord-Est. pal 

AI maresciallo Niel e all’ ammiraglio Rigault Ge- 
novilly si attribuiscono sempre le più marcate ten- 
denze bellicose. 


— Il corrispondente parigino dell’Znd. Belge con- 
ferma la voce che 1 imperatore Napoleone sia sog- 
giaciuto a una sincope abbastanza prolungata. Lo 
stesso corrispondente scrive che il linguaggio del 
principe Napoleone a Vienna è pacifico assai. 


Prussia. Scrivono da Berlino che sono state 
decretate nuove fortificazioni a Kiel e a Magonza 
per trasformarle in piazze forti di prim’ ordioe. 


— La Gazz. di Spener di Berlino annuozia che 
il governo prussiano ha deciso, per ragioni sirategi- 
che, di fare della città di Treveri ona fortezza di 


primo ordine. 


Sa — I rapporti tra la Prussia è la Danimarca con- 
ti d essere estremamente tesi. 

ITALIA "E noto che il sig. di Bismarck fece trasmettere al 

si Gabinetto di Copenaghen una nota. per porre un 


termine alla vertenza dello Schleswig-Holstein. A 
detta dell’ International, pare che quella nota conte» 
nente le proposte della Prussia a re Cristiano, non 
tarderà a convertirsi in un vero ultimatum del go- 
verno prussiano contro le resistenze della Dani» 
marca, 


— Il congedo trimestrale concesso al ministro 
Bismark prova che la sua malattia è non solo reale, 
ma più grave di quanto si volle far credere. Lettera 
da Francoforte dicono che Bismark rimise al Re un 
memoriale suggellato in cui traccia la sua linea po- 
litica, raccomandandola perchè sia proseguita senza 
esitanze, S' aggiunge che nessuno sottentrerà al suo 
posto se non provvisoriamente, e ciò finchè la sua 
salute non gli consenta il ritorao agli affari, o che 
le circostanze del paese non lo richiamino ad ogai 


costo. 


Firenze, Scrivono da Firenze alla Persere 
ranza: 

La Commissione degli Ufficii per la legge De Fi- 
lippo è compiuta; e credo che comincerà subito i 
suoi lavori. nel pensiero di alcuni commissari, 
conforme anche alle deliberazioni dei loro Wffici, di 
fare un’ importante distinzione. Si vorrebbe subito 
discutere ed approvare la parte, direi, tecnica della 
legge; ma quanto ai mutamenti materiali e special- 
mente alle nuove circoscrizioni giudiziarie, rimetter- 
sene ad altra occasione e ad una legge speciale. 

Questo espediente troverà, senza dubbio, molti e 
non lievi ostacoli; ma essi saranno pur lievi al pa- 
ragone di quelli che, a mio avviso, s’ incontrereb- 
bero se si volesse portara avanti la legge tutta d’un 
pezzo tale quale fa proposta. È inatile negare che 
nei paesi che si sanno minacciati della. soppressione 
« di tribunali, gli umori sono grossi, e si fa dalle po. 
polazioni non piccola premura ai deputati perchè si 
oppongano a questa legge. 


— Scrivono da Firenze allo stesso giornale : 

Il ministro delle finanze ha, si può dire, conchiu- 
s0 l'affare dei tabacchi. Sarebbe fatto dal Credito 
mobiliare d’ Italia, che s° appoggierebbe sul Credito 
fondiario di Francia, 6 su parecchi banchieri francesi 
combinati con alcune delle principali Case che fanno 
commerci di tabacco. Lo Stato avrebbe ora un’ an- 
ticipazione di 200 milioni e la Compaguia gli gua- 
rentirebbe un reddito eguale a quello che i tabacchi 
danno ora, oltre ad accordargli una partecipazione 
progressiva negli aumenti, insino alla metà di que- 
sti. Però, questa combinazione è segretamente com- 
battuta da Rothschild, che si copre col Credito mo- 
biliare di Vienna. a 


SI 
Germania. Le troppo badesi, al dir della 
France, andranno ad accamparsi alla riva del Reno, 
al coniluente della Murg, io faccia a Rastadt 
Lo scopo di questo concentramento è di stabilir 
tende destinate a ricov-rare i soldati della guarni. . 
gione di Rastadt che debbono essere. esercitati a 
manovrare sul Reno. 1 proprietari dei terreni da 
occuparsi hanno protestato, quantunque il governo 
si obblighi a indenvizzarli. “Questo per altro non 
impedirà al governo badese di fare quanto ha deciso. 


— In Germania s’incomincia già a parlar con 
sicurezza dello scoppio della guerra. La Sdchs Zig. 
reca questa strana notizia: Allo scoppio della guerra, 
alla quale l’Austria è obbligata di prender parte 
dalla forza della circostanze, il principe Metternich 
assumerà il ministero degli esteri, e verrà sostituito 
a Parigi dal conte Vizthom. desi 

I! sig. de Beust assumerebbo il posto di ministro 


ee _ A 
dell'interno. Il sig. de Beust, quale ee Dea 

tendo agire contro i suoi compatrioti, nel caso | 

arto Fostino li chiamasse nelle file del conte di Bismark, 


dovrebbe necessariamente cedere il suo posto a por- 


Austria. Un corrispondente di Vienna al Po. | 5002 Re io tal rigoardo non fosse legata fda alcun 
vincolo. 


{uit dico: 


iii ini 

Marsala. La Gazz. tédosca di Pietroburgo pari 
della situazione della Russia di fronte a Bukara 6 dii. 
l’obblisso che corre a questa potenza di garantita 
da que.) lato Ja sicurozza delle due frontiere. 

Lo apprensioni manifestato dall’ Inghilterra, sony 
per fa Russia no’ avvertimento perchè debba iuvigi.. 
lara colla massima energia si suoi interessi ‘a. 





Spagna. Notizie da Madrid affermano che h 
propaganda orleauista va sempr? più dilatandosi in 
in tutta la Spagna, assumendo fin d’ora proporzioni 


et ne 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
8 
FATTI VARII 


Beni ecclesiastiol. La ritenuta ul B 
rendita pubblica non ba punto influito a danno di 
nostri corsi all’estero. Anzi noi li vediamo migio 
rati‘d’ assai anche sulla Borsa di Parigi. It motim 
si è chesi vede come Parlamento e Governo pin 
sino seriamente in Italia ad ottenere il pareggi, 
L’ idea della possibilità che per il 4869 si raggio BI 
il pareggio colle imposte è coi risparmii, è quell 
che migliora il nostro credito. Migliorato così il es 
dito ed assicurata la pace, affluiranno i capitali esta 
anche alle nostre imprese. 

Ma c’è qualcosa di più. Non è più illusoria 4 
speranza, che, mediante un'operazione sui beni & 
clesiastici e l’ appalto dei tabacchi, si possa toglizn 
il corso forzoso dei biglietti «di Banca. 

È questa una ragione doppia per cui molli si gf 
frettano a comperare è beni ecclesiastici. ° 

Ciò proviene da due cause ; l’ una che, indugiendo, 
ni andrebbero nelle mani di una Compagnia, 
la quale non trovandosi nelle strettezze del Governo, È 
ed avendoli ottenuti da questo a buoni patti, po. 
trebbe voler ricavare da essi beni prezzi maggiori, 
sicchè ai patti d’ adesso non si comprerebbero più; 
l’altra causa è, che comperando ora beni ecclesia 
stici colla carta, in realtà si comprano a prezzo mi» 
nore, e chi ne possiede molta deve essere contento 
di convertire la carta in terre. sa 

Non ci meravigliamo punto di ciò 
ultimo p. e. nella Provincia. ;di . Pavia, dove i beni 
ecclesiastici messi in. vendita per 4,264,685 lio 
furono deliberati per 2,652,848, ottenendo cioè un 
aumento di 1.004,193 lire, : 

É però da calcolarsi anche questo fatto, che nell 
Provincia di Pavia si fecero queste compere ad ali 
prezzi, perchè tutti i.coltivatori.. si avvantaggiarono 
negli ultimi anni ‘dai. maggiori valori ottenuti dii 
prodotti della îrrigazione. Tutti i prodotti animii, é 
segaatamente il cacio ed il burro, che si. vendo Pf 
in maggiore copia ed a più alti prezzi, hanno un fg; 
grande spaccio, e quindi le terre irrigate, od irriga- ji 
bili sono ricercate 6 pagate bene. Da ciò si vede a: 
che a favorire l’ irrigazione, il Governo ritrae per lo LI 
Stato un vantaggio immediato, oltre ai vantaggi fu 
turi non meno certi. 


Un fatto che non si sa spiegare. 
Nell’ occasione delle augustissime nozze di Sua Al: 
tezza Reale il Principe Umberto, la maggior parte 
delle Regie Preture e Tribunali delle Provincie Ve. 
nete, votaropo indirizzi, a Sua Maestà il Re e agli 
augusti Sposi, innalzandoli col tramite della Regia 
Presidenza d’ Appello in Venezia. 

Questa però, come veniamo assicurati, trattenne 
presso di sé, 6 passò nel proprio Archivio tuti ì 
detti indirizzi, che ad essa non erano certamenlì 


Il perchè è a noi ignoto. Avendo però qui 
che Tribunale, ed alcune Preture spediti  consimi 
indirizzi direttamente al Ministero della Casa Rab 
in Firenze, è chiaro che, senza colpa, tutte le alità 
che vollero osservate le regole -di gerarchia, n 
hanno fatta al confronto la più distinta figara. 

I commenti a chi spettano ! 


L'acqua più cara del vino -— 
Se volete conoscere quanto cara sia l’acqua in tutti 
i villaggi tra Tagliamento e Cormor, pensate a questo 
fatto successo festò. Erano venuti ue’ pressi di Pa- 
siano di Prato alcuni carri a prendere del fieno. 
Dovettero abbeverare gli animali prima, ma rim» 
nendo al sole avevano pure bisogno di bere ancora 
Fecero di tatto per trovare acqua a contantia Pasia0, 
ma non fa il caso di ottenerne a pagaria al mod 
di vino. Nessuno gliena volle dare, giacchè avendo 
fatto il proprio viaggio per la provvista propria, ‘ 
non potendo ripetere il viaggio nella giornata, nes 
suno volle privarsi deli’ acqua propria a nessun pre? 
zo. Tutti gli stagoi, che gli altri anni hanno per lo 
meno deli’ acqua puzzolente, quest’ anno non li 
hanno puato, avendo magcato le pioggie primaverili. 
La processione dei carri è continua, Ozoi casa dev 
fare almeno un viaggio di parecchie miglia col com 
e co’ buoi ; e chi ha molti animali deve farne i 
due, Oltre al prezto della gioroata degli animal, © B 
dell’ uomo, si dove calcolare anche il deperimer 
del carro stesso, la perdita dei concimi e delle urist, 
e poi la perdita in carno degli animali per quelli 
straordinarie fatiche . Qualche volta e’ è pericolo 
persino di perdere gli stessi animali per malit* 
tia, e non è da meravigliarsene, pensando che lì 
qualche luogo, per poter prendere deli’ acqua, 
devono aspettare delle ore fermi al sole. Numeriamo 
le famiglie costrette a questo spreco quotidiano, Bo; 
calcoliamo la perdita di ciascuna di esse, 6 redrem? Br Ai 
risoltarne sommo grandi. 




































































— 
"90 pul: | 1 prezzi del fioni sono da qualcho tom: 
A 6 dol. AB, risaliti, © ciò a motivo della precoce siccità, la 


pilo non è emondabile in un paoso, dovo. manca la 
trigaziono. Sa noi avessimo ì irrigazione in Friuli, 
Aoniinuoremmo ad avera i foraggi a prozzi bassi, sic- 
) l'allevamento 6 }ingtassamento de bestiami 
ptinuerebbero a recarei grandi, profui, dacchè i 
stri animali banno trovato spaccio anche nell’ Ita- 
Fia centrale. Giacchè si è allargato così il nostro 
cato, dobbiamo fare di tutto por conservarlo ed 
Ficcroscorne i profitti. Si calcoli quanti foragzi di più 
‘bho dati quest'anno, tanto in fioni, quanto in 
His mediche nel solo medio Friuli, dove sì potreb- 
Mero fare gli adacquamonti coll’acqua dol Taglia- 
Bi\soto e del Ledra, e si veda quanti animali si po- 
K.ebboro mantenere con quei foraggi di più, e quanti 
B,pari si potrebbero quindi incassare. Ognuno faccia 
il ccato per.il proprio villaggio, e no verrebbe fuori 


Fina somma spropositata, 


garantirà 
L 


rà, sOnO 
ì iuvigi. 
essÌ (2° 


0 che a 
ndosi in 
porzioni 





LE 


Una Importante derivazione di 
acque per Irrigazione si fece da ulti. 
‘Bo dall Astico nell’ alto Vicentino, mediante il Ca- 
ile denominato Mordini. Colle acque di questo ca- 
o si possono irrigare, e si irrigano circa 40,000 


ta sulla 
anno dii 


> tniglo: BE. stiche censuarie di terreno, e ciò con una spesa 
moti Mib uivamento limitata. Se ne dà gran merito all’ in- 

no pia: nere Rinaldi, che dicono trovarsi ora ad Udine. 

pareggi, ld questo un esempio molto incoraggiante per i 

Sggiuto: BEgriglani. 

è quela 

sì ile a 

ali estar ottima misura. Il consiglio comunale di 


iva approvava l’art. del regolamento di polizia 
soria \ MEgunicipale, che proibisce di esporre immagini sacre 
beni è: BX di dipingerle sulle muraglie; prescrive inoltre che 
toglin E*ifeno tolte dai proprietari tutte quelle che esistono 
Ile facciato delle loro case. Quelle immagini che 
ssero pregiovoli e di buoni autori o fossero tenute 


i si af 
Fil venerazione, verranno consegnate alle chiese od ai 


ugiando, K.thusei. 

Di pagoit, 9 ta 

i BB Troppe feste. Se quando arriveremo ai 30 
pe fugoo vorremo volgere indietro lo sguardo vedremo 


Bi aver avuto nel meso, che allora sarà per spirare, 
lentemeno che otto feste, tenuto anche a calcolo 
Ihe il mese avea avato principio in lunedì, che ciò 
be scema il numero delle domeniche. Ora noi rlo- 
handiamo : È mai possibile che |’ Italia che aspetta 
sua redenzione economica dal lavoro, possa rag 
ungere la meta se continua ad abbarbicarsi alle 
sto che tanto spesso si rinnovano ? — È mai pos: 
bito che sottraendo tanto lavoro ai bisogai nostri, 
ossiamo mai metterci al pari degli altri popoli ì 
bali tanto si avanzarono nel progresso? E se oggi 


ro più; 
ecclesia» 
zo mi» 
contento 


addo di 
i beni 
135. lire 
ioè ua 


ne nell Bi sensare il ritardo nostro abbiamo le antiche divi* 
ad ali Moni politiche, Peducazione religiosa con tutti i suoi 
giaron0 Mregiudizii imposta da governi dispotici, quale scusa 
muti. dii mo a giustificare Ja odierna persistenza a voler 
tti e Mn 6 sempre festa? — Oggidi dipende da noi 
rendo% B sottrarci a questa imposta volontaria che ci appli» 
NNO 00 phiamo; accarezzato dai preti che aspirano a mante- 
Irrigà: fre il popolo nell’ antica ignavia, noi dobbiamo ri- 
si vede Eidiare le feste che sono fomite di disordini, che 
| pero Kditraggono ai possibili risparmi i capitali del pove- 
ggi fo- x vafendo inerti le loro braccia, che spasso sono 
usa di funesti disordini, che infine producono il 

Micro cessante, e il danno emergente. 

gare. È «= 

Sia ALE Guardia Nazionale. La Commissione 
r parto Bier la riforma della guardia nazionale, a quanto log- 
cie Ve- Biamo nella Nazione, avrebbe proceduto con concetti 
ie agli Bi larghe innovazioni, conservando sì la guardia na- 
Regia Miicnale, ma senza esigere continuità di azione e di 
rvizio; quella continuità che toglie spesso al lavoro 
‘attenos BBolte braccia, che d’ordipario sono sempre quelle 
totti i Blestinate al servizio. Rimarebboro i quadri stabiliti 
tameati I modo che, ad ogni bisogno e dove occorre, po- 
se la guardia nazionale essere messa in attività, 
ò qui flo sarabbero proposte norme correlative al nuovo 
insuni Blfs:camento che si proporrebbe di darle. L’ effetto 
1 Reit BlBll'asseme di questa riforma sarebbe, nella mente 
le altre BfBla Commissione, duplice : sgravare il cittadino da 
a, 0°0 Bf Peso che spesso eccede ogni misura; procacciare 


I: amministrazioni comunali rilevanti risparmi. 


La Valigia delle Endie. Leggiamo in 
è lettera fioreatina di un giornale milanese: L'ap- 
itizione del sistema Felt alla strada del Cenisto 
ne feconda di graadi risultati; sembra destinata 
assicurare fin da ora all’ Italia nostra uno dei 
indi vantaggi che le colossali intraprese del trafo- 
del Moncenisio e del taglio dell’Istmo di Suez 
hanno fatto sperare. Infatti un delegato del go- 
no inglese è giunto per trattare col governo no- 
sio il passaggio per la linea Brindisi-Susa della 
lizia delle Indie. 

li delegato inglese è incaricato di visitare  minu- 
Dente la ferrovia Fell, e di iniziàre le {trattative 
Ì governo nostro, in base ai vantaggi che la fifer- 
Fià stessa può presentare per i trasporti di merci 
di passeggieri. =” 

MfiL'esperienza fattane in questi ultimi tempi lascia 
dere che i vantaggi di quel sistema verranno fa- 


a de, mente riconosciuti e che al nostro paese sarà fin 
I ar ora assicurato il transito del commercio d’ Oriente. 
ne —_ 

mal è B 


Bachfcoltura. Solito vizio di noi italiani ! 
seoriamo il bello ed il buono che abbiamo in 
tse per correre alla ricerca del forestiero. 


rinento 
i urisò 


la LS re È 
i a dieci anni in molte delle nostre provincie ìl 
per colto dei bachi va a male; e noi per dieci anni 
che in hiamo corso la Grecia, la Turchia, l'India, la Cina 


ll Giappone per averne semente sana e sicura. 
Siamo andati dappertutto, dice su questo proposito 
tidiano, Piccolo Giornate di Napoli, e ci siamo dimenticati 
sdromo fe: Abruzzi 6 di talune. campagne presso Napoli, 
}'e il raccolto è stato costantemente sano e ricco 
Pp%a ricorrera ai cartoni del Giappone o ad altri. 


800% 
erano 









GIORNALE DI MMINE 


Un professore della università di Napoli dottissi» 
volle assicurarsi della cosa 
ed acquistò somonto a Letlomanopello e la spedi in 
Lombardia, dove, quantunque le ova fossero schiuso 
per istrada, diede un prodotte abbondante, è sotto 


ma in scionzo naturali, 


ogoi rapporto porfetto. 


Segnaliamo questo fatto ai bachicaltori e richia» 
miamo puro su essi l’attenzione dol ministro di a- 


gricoltura. 


Stabilimento in Piano 





presso 


Arta nella Carnia. Avvicinandosi la sti 
gione di prendere le Acguo pudie, invitiamo i nostri 


Lottori a porre attenzione ad un avviso. pubblicato 
nella quarta pagina intorno il nuovo Stabilimento ad 
uso di albergo in Piano che sarà condotto dai si- 
guori Bulfoni o Volpato albergatri all’ italia. Esso 
Stabilimento è situato nella più ar parto della 
strada che da Aria conduce a Palu::1; ed è a po- 
chi passi dalla Fonte: e per servizio, buona cucias, 
stallaggio e vetture raccomandabile ai visitatori. I si- 
gnori Balfoni e Volpato, che con tanto zelo e sod- 
disfazione del pubblico mantengono in Udine |’ Al- 
bergo d’ Italia, degno di qualsiasi grande città, me- 
ritano di venire incoraggiati ora che in Piano nella 
casa del D.r Luccardi hanno stabilito un Albergo fi 
liale per la stagione delle acque, 6 vogliamo cre- 
dere che molti Friulani e forastieri vorranno profit. 
tarna per passare qualche settimana estiva in quella 
ridente vallata della Carnia. 


Prontuario delle pensioni. Dilia 
tipografia Zavagna è stato pubblicato un prontuario 
delle pensioni spettanti agli impiegati det Regno, in 
ragione dello stipendio che percepiscono e secondo 
la durata del loro servizio, id baso alla legge 14 
aprile 4864 n. 1731 pubblicata ed attivata anche 
nelle provincie della Venezia e di Mantova del {1.0 
geunajo 1868, giusta R. Decreto 3 Novembre 1867 
n. 4029. Lo raccomandiamo a tutte le persone che pos- 
sono avervi interesse, presentando esso a colpo d'oc. 






‘chio le varie indicazioni che loro potessero abbiso- 


gnare. Si vende a centesimi 40. 


N. 80. 
Associazione Medica Italiana 
Comitato Medico del Friuli 


I Signori Soci sono invitati-ad un’adunanza generale 
che avrà luogo sabbato 20 corr. alle ore 42 preciso 
nell’Ospitale Civico di Udine. 

Ordine del giorno 

4. Lettera del P. V. della sedata antecedente. 

2. Comunicazioni delta Presidenza relativamente 
alle pensioni dei medici comunali. 

3. Proposte relative alla tariffa per prestazioni 
mediche 6 chirurgiche, 

4. Stabilire l’epoca e gli argomenti per una nuo- 
va seduta. 

Udine li 15 Giugno 41868. 

La Presidenza. 


Cose militari. Leggesi nell’ /talia Militare: 

Sappiamo che la Commissione incaricata dal Mi- 
nistero della guerra di compilare una nuova istra- 
zione per la scherma della sciabola-biionetta dei ber- 
saglieri, ha ultimato il suo lavoro. 

La nuova istruzione andrà presto in vigore pel 
detto corpo a titolo d’ esperimento per uo anno. 

La Commissione incaricata di esaminare il nuovo 
modello di zaino del capitano Waldis, si è pronua- 
ciata assai favorevole al medesimo. Per ciò crediamo 
che si pensi a fare di detto zaino un’ esperienza su 
larga scala, 


Rapporto numerico fra i due ses. 
si. — In Europa nascono sempre più maschi che 
femmine, nel rapporto da 46 a 415, o in quello da 
12 a 10, ed anche da 27 a 26. Ma la mortalità è 
anche maggiore tra ì maschi che tra le femmine, 
nel rapporto, ali’ incirca, di 27 a 26. Laonde, verso 
il quindicesimo anno, l’ equilibrio è quasi stabilito 
tra i due sessi: rimane però ancora a tal epoca un 
leggiero eccesso ia favore dei maschi. Ma le guerre, 
i viaggi, le smigrazioni ed altri accidenti, ai quali il 
sesso femminino è meno soggetto, riducono nell’ età 
virile il numero degli uomini a limite non solo u- 
guale, ma spesso inferiore a quello delle donne. Que- 
sta differenza è sovratutto sensibile dopo una lunga 
guerra. Secondo Wargentein, in Francia, dopo la 
guerra dei sette uni, sopra 28,000,000 di vite, vi 
erano 890 mila più donne che uomini. 


Autorizzazioni per collette. — la 
risposta a varie note  prefettoriali, colle  qualisi do- 
mandava |’ autorizzazione al Governo per l’attivazio- 
ne di questue in tutte le provincie del Regno a be- 
neficio di danneggiati da incendii, da innondazioni o 
da contagi, il Ministero deli’ Interno, con apposita cir- 
colare, annunciò non occorrere alcuna autorizzazione 
per tale scopo, formando parte dei nostro giure pub- 
blioo interno la libertà di fase pubblicamente raccolte 
di danaro per cause filantropiche, politiche o reli- 
giose. ° 

Come non è vietato di manifestare la propria ade» 
sione e simpatia ad un fine ed oggetto determinato, 
sì per mezzo delia stampa che di popolari comizii, 
non lo è egualmente con le pubbliche soscrizioni e 
raccolte di danaro o di altri oggetti. Questa libertà 
non deve, ne può essere impedita, se non allorchè 
reca offesa alle leggi generali ; ed allora soltanto può 
l Autorità intervenire, quando con miuaccie e vio 
lenze viene tolto a siffatta questua il carattere del 
promuovere solo volontarie oblazioni, oppure nell’ e- 
sercizio delle medesimo si abusa della buona fede 
dei ciltadini, o si adoperano altri mezzi meno legit- 
timi ed onesti. 
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._ Nulla osta adunque, conchiude il Ministero, che i 
Municipii facciano essi stessi appello alla carità degli 
altri Municipi ad ar cittadivi del Regoo nel modo 
che moglio crederanno per raggiungere il bonefico 
scopo, 


DÌ e - 


CORRIERE DEL MATTINO 


=— L’ox.rogina di Napoli avrebbe ricevuto ordine 
dal suo sposo di evitare d’inconirarsi col principe 
Napalcona a Pesth 0 altrove. Egli è perciò che Ma- 
ria Sofia lascierà Posth appena sia aopunziata |’ an- 
data dol principe in quella città, 


— La Liberié dice che dopo il suo soggiorno a 
Fonti, Napoleone andrà alle acque a Plom- 
iòras. 


— 11 22 giugno il re di Prussia andrà a Worms 
n assistere all’ inaugurazione del monumento a 
utero, 3 


— Loggesi nel Bullettin International : 

It governo italiano ha preso radicali misure per 
opporsi alle velleità d’ arruolamenti clandestini di cui 
sì trattò in questi ultimi giorni, e il cui scopo eri 
dente non sarebbe che gettare o mantenere un po” 
d’ emozione negli spiriti. 

Dobbiamo segnalare © all’ Earopa ‘un fatto grave: 

Si creano circoli slavi ia quasi tutte le città im- 
portanti dell’ Austria. Questi circoli fonderanno alla 
lor volta associazioni di matuo soccorso. 


— Sembra confermarsi, scrive il Pungolo di Na- 
poli, la voce che nel prossimo autunno il Re inten- 


«da di fare una escursione in queste provincie, ri- 


manendo pure per qualche tempo a Napoli. 


= Una diceria molto inverosimile, scrive il Temps, 
ci arriva da Bruxelles. fotrigapti messicani tenterab- 
bero di servirsi dei nome dell’ imperatrice. Carlotta 
come di una bandiera per risuscitare il defunto im- 
pero di disastrosa memoria. 

Altri agitatori penserebbero al giovane principe 
Iturbide, Queste voci ci paiono assurde, sopratutto 
per ciò che riguarda |’ infelice vedova di Massimi» 
liano. Tuttavia noi ci ricordiamo un recente dispac- 
cio secondo il quale i famoso Marquez si lusiaghe- 
rebbe di entrare fra poco al Messico ‘in qualità di 
reggente. Reggente di che? 


— Scrivono da Ajaccio alla Patrie che la squa- 
dra d’ evoluzione sotto gli ordini dell’ ammiraglio 
Jorien de la Gravière era partita per la baia di-Pal- 
ma, sulla costa sud-ovest della Sardegoa, dovendo 
recarsi in seguito nell’ Algeria di cui’ visiterà tutti 
i porti. 


— Da una nostra corrispondenza di Trieste to- 
gliamo quanto segue: 

Veètso' la fine del mese dovrà arrivare la flotta in- 
glese del Mediterraneo sotto il comando del vice-am- 
miraglio lord Clarence-Paget. ì 

Di qui sarà staccato un vascello che le sì recherà 
incontro per farle gli onori in cuntraccambio della 
festevole accoglienza che ebba la flotta austriaca a 
Malta }° estate scorsa. 

È atteso fra noi il vice-ammiraglio Tegetoff. 

Lettere giunte da Atene recano cotizia poco ras- 
sicuranti sulle condizioni sanitarie della Grecia. Il 
tifo e it vajoto vi fanno strage. 


— La Correspondance Italienne smentisce la no- 
tizia data da qualche giornale che si eseguiscano at- 
toalmente iavori di difesa alla fortezza di Palma- 
nuova. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 17 Giugno. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 16 giugno 


Si discute la proposta per modificazioni al 
riparto fondiario nel f.o dipartimento. 

Lanza sostiene gli articoli presentati da 
Biancheri, accettati dalla Commissione e dal 
Ministero, e crede equa transazione la propo- 
sta di sostitairre i contingenti provinciali ai 
circondariali. 

IL Ministro delle finanze parla delle diffi- 
coltà di applicare la legge 1864 e sì riserva 
di presentare ‘qualche emendamento alla 
proposta Biancheri. 

Ferraris fa a questa alcune obbiezioni. 

Cavallini la appoggia. 

Lanza fa una proposta. 

Si approva l'art. 4.0 del nuovo ordine 
proposto in cui è stabilito che il contingente 
per il primo compartimento sarà pel primo se- 
mestre 1864 e per gli anni 1865, 1866, 
1867 ripartito in proporzione alle quote 
aotiche, 

Quindi si adotta l’ art. secondo che porta 
pel 1868 una nuova tabella di ripartizione 
per provincia secondo la proposta Biancheri. 

Ktoma 46. il concistoro è fissato al 22 giugno. 
f Il matrimonio deter duca di Parma avrà luogo 
ai primi di luglio, 

Sartiges quest'anno non andrà in congedo e pas- 
serà l'estate a Frascati, 


Lisbona #6. Si ha da fonte paraguaiana che 
4000 ajleati che volevano tagliaro le comunicazioni 


eee _ cnniuccczinzzai 


di Lopez con Ilumaita farono sorpresi e baltut 
completamente. 3 
Berlino 46. H Acichetag adottò il sistema dei 
pesi e misure. . 
Discusse quindi il progotto, di un prestito federale. 
Motke lo difese in merito per la marina, dicendo 
occorrera alla Germania di diventare pontenza ‘abba- 
stanza forte da impedire ai suoi vicini di farle 
guerra. 
Il progtto fu adottato senza cambiamenti essenziali, 
N. York 6. Summer presentò al Senato una 
proposta per rendere responsabili i Senatori del 
loro voto nel processo di Johnson. 
Scrivono da Lima che si teme la guerra tra il 
Chili ed il Perù. aluioteso 5a ; 
Londra. 46. Lo Star.assicura essere giunto un 
telegramma che annuozia da buona fonte essara scop- 
piato un movimento insurrezionale nella : Catalogna. 
Vienna, 16. Il principe. Napoleone;: dietro i- 
stanza del Sultano, riprese il progetto di- recarsi ‘a- 
Costantinopoli. RIILIARE SAPERE i 
IParigt, 16. Il Corpo ‘Legislativo adottò il pro= 
getto relativo all’'istmo di Suez “o c. 0; 
Belgrado, 46. Credesi che: il. progetto di af. 
fidaro alla principesse; Giulia ‘la. tutela di Milano 
riuscirà. : E 
Vienna, 16. La Camera dei signori adottò il 
progetto per l'iscrizione di.25 milioni:; del debito 
fluttuante per modificazioni alla-legge ‘sulla stampa. 
Berlino, 16. Bismarck parti stassera per fa 
Pomerania. TA ce 
JLondra 416 Camera dei Coniuni.' La proposta 
Riglot d’ inviare una Commissione alla Nuova’ Sco- 
zia onde procedere all'esame. e ‘rimediare al mal- 
contento cagionato dalla confederazione delfCanadà 
fu respinta con una maggioranza di 96 voti in fa- 
vore del Governo, 
La Camera adottò in terza lettura il bill di Glad- 
stone sulla chiesa d’Irlanda. 


NOTIZIE DI. BORSA. 





Parigi del . 45.0. 
Rendita francese 3 9J0 . . . 70.97). 
» italiana 5. 010 in contanti 53.651” 


» fine mese... 
(Valori. diversi) Ti 
Azioni del credito mobil. francasè, ‘ 
Strade ferrato Austriache. . . 
Prestito austriaco 1865. 





Strade ferr. Vittorio Emanuele .. |” “Ro Cab 
Azioni delle strade ferrate Romano | . ‘B4| ‘48.75 
Obbligazioni . . ....: 96]. 400 

ld. meridion. . . ». . 132} 132 
Strade ferrato Lomb. Ven. . . 384]. 384 
Cambio sull'Italia . . ... 758] 74146 
Londra del 45. 46: 
Consolidati inglesi . . . .. 195— 94718 


Firenze del 16. ; 

Rendita lettera 55.30, denaro. 58.27 112; Oro lett. 
21.61 denaro 21.60; Londra 3 mesi. lettera ,27.—; 
rr 2000; Francia 3 mesi 107. 3t& denaro 

AR. ; . . 


Trieste del 15. x 

Amburgo —.— a —.— Amsterdam 96.73 ‘a 96,5 

Anversa —.-- Augusta da 96.—. a-—.—, Patigi 
45.85245.63,It,— —a——,Londra 118,75 a 115,35 
Zecch, 5.49. a 5.48 da 20 Fr 921 — 29.90 == 
Sovrane 11.58 a 14.57; Argento 143,85 a 113.65 
Coloanati di Spagoa—.—a—.— Talleri=,— a—, 
Metalliche 57.50 a —.—; Nazionale 63.62 112 a 
Pr. 1860 84.25 a —.—; Pr. 1864 88.50 a-—— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 491.50. a 
Prest. Triesto — — a,—j —, mA —,=j + 
a —.= —.—; Sconto piazza 4 414 a & 914; Vienna 
4 42284, . e 

















Vienna del 45 - ‘46 
Pr. Nazionale + .fiol ‘63.30 63.20: 
» 4860 con'fott. .» 8h ‘ 84.40 - 
Metallich. 5 p. 0jo » |57.40.58.40/57.60.58.90 
Azioni della Banca Naz. » 712— 1709 — 
» delcr. mob. Aust.» | 194.40 494.40» 
Londra .'. , . .» | 41590 | 44590 
Zecchini imp. . ‘3 8.53 8.53.» 
Argento . . ...3 143,50 113,50 
Venezia del 15 Cambi Sconto Corso medio 
Amburgo 3.ra d. per 100 marche 2 4/2] ît.Ì. 200.— 
Amsterdam» » >» 400f, d’01.21]2| » 22740 
Augusta » » »400fv.un& ‘» 225.00 
Francoforte» » » 400 f.v. un. 3 » 226 
Londra =» » » di lirast. 2 » 27.20 
Parigi » » »400franchi 242] » 407.60 
Sconto 20 +++. 000] __ 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 


Rend. ital. 5 per 0j0 da 57.— a —— Prost. naz. 
41866 75.25; Conv.Vigl.Te»,god.1 febb. da — a —.— 
Prest. L. V. 1850 god. 4 dic.da —— a —.; Prest. 
1859 da —.— a —.—; ‘Presi. Austr. 488% il—— 

Valute. Sovrano a ital, 38.—; da 20 Franchi a it. 
241.70 Doppie di Genova a it. I. 86.-- Doppie di 
Roma a it. ]. 48.70; Banconois Austr, 


PACIFICO VALUSSI Dirstore e Gersnte responsabile 
- G. GIUSSANI Condirettore i 





SEME BACII GIAPPONESE 


La Società Lanzani Mazzoni è Co di 
Milano, contivua fe {soltoscrizioni a tutto il 49 
corr., presso la Ditta PERISSINI e MAZZAROLI 
— per Cartoni originari giappenesi 
—— da importarsi per la prossima anoata 4869. 

















ATTI GIUDIZIARI 





N. 2665 3. 
1 ° EDITTO 


Si reride noto che' sopra istanza di 
Faccini Dr Giscomo .ed Andrea fu Do- 
inérlico' di Castions di. Straila'contro Pin: 
zini' D.r Gio, Batte ‘Zucco ‘co. Luigi, 
si ‘terrà nel localo di questi’ Pretura, nel' 
giorno 43 luglio ‘pv. dalle ord 40/ant:: 
alle 2 pora, il' quinto esperimento d’ a- 
sta dei benì descritti nell’ Editto 49 di. 
combre 4888 n. 7000 ‘inserito nella: 
Gazz. uffiziale di Venezia dei giorni 25. 
6-29: gennaio e: 4. febbraio :1862 ed alle“ 
condizioni di: icuì |’ Fditto: 18. dicembre 
4864 n. 7174, pubblicato nei supple- 
menti 4, 2; 3 abto 4863 della stessa: 
Gazz. Ri Venezia; conio dell' altro: Editto 
4- gennàio- 1867 n. 52 pubblicato nei: n. 
48,49, 20 del Giornale di: Udine. 


Dalla R. Pretora 
._-hatisaha: 18 ‘imdggio 1868 


N R.:Pretore 


‘: MARINI 

Vea Zaninî: 
NUOBEAB O 3 

‘EDITTO 





i. notifica col presente Editto a tutti. 
chè; avervi possono interesse, che 
da quest ibunalo è stato decretato l'a- 
primentb” del Concorso sopra tutte: le 
sostanze mobili ovunque poste, e sullé 
immobili situate net Dominio Veneto, 
di ragionò di Fontanini Giuseppe, Piz- 
Zitagnolo, di Udine. x: 
©’: Perciò .. viene col. presente avvertito 
‘éhiurique ‘credesse poter dimostrare qual- 
che ragivriò od azione contro il detto Giu- 
sbppe Fontanini ad insinuarla sino al giorno 
{{Bagosto p.v. inclusìvo, ‘in forma di una ree 
polare Petizione da prodursi a questo Tri- 
udile in::confronto dell’ avvocato Fran- 
casto + Greatti; o ‘sost. avvocato Missio 
dejiutato curatore nella massa, concor- 
suale, dimostrando ron solo la'snssistenza 
della stà frétedisione; ma: eziandio il di- 
tito: in forza! di cui ‘egli inténde) di' es- 
séra radiato nell’ una 0 riell’ altra olassò;: :). 
e ciò tanto sicuramente, quantochè în 
difetto, spirato ché “sia il suddetto ter- 
mine, nessuno verrà più ascoltato; e li 
ndr" insitidati verranno ‘senza. eccezione” 
esclusi ‘da ‘tutta "la sostanza soggetta al | 
6ducorko, in’ quanto la medesima venisse: 
6ianrita* dagl’ ipsituatisi creditori, an | 
‘chrthè lorb'competesse un diritto: di pro- 
priétà 6 di pegno ‘sopra un-hene com. 
preso nella ‘massa. | Wa 
© i éccitàrid inoltre li creditori che nel 
iccetinato termizie si saranno insinuati 
‘@ comparire îl"giorio 20 “agosto “Pi v. 
alle ‘ore ‘40 ‘ant. dinanzi questo Tribunale 
nella Camera di Commissione 36 per 
passare alla elezione di-on ‘ Amministra» 
tore ‘stabile, 0 cobferma dell’ interinal- 
mente..nominato;;: Girolamo Nodari e alla 
scelta della Delegazione dei creditori, col- 
l'avvertenza che i non:comparsi si avran- 
no. per: consenzienti“ alla pluralità dei 
comparsi, e non comparendo alcuno, l’Ar- 
ministratore' e la... Delegaziona saranno 
nominati da questo Tribunale a tutto pe- 
ricolo dei creditori, y 
. Ed il presente, verrà affisso nei luo. 
(ghi soliti. ed inserito nel Giornale di 
Udine. E Li 
. ‘Dal R. Tribunale Pror. 
Udine 44 giugno 1868.. 











RR Reggente 

CARRARO © 

= - 6, Vidoni 
NC agi 30 
OSS EDITTO 


- «Si potifica all’assente' d’’ignota dimora - 
Pietro. Battoja di altro «Pietro, di Luse. 
vera che con'odierno Decreto pari.Num. 
gli fu-deputato id Corat. ad'actum: que- 
sto avv. dott; Placereani, cui s' intimi il 
Dato 23 aprile o. s. N. ‘2606 col quale 
si fissarono i giorbi 22, 26 com. e 4 
‘-Loglio p. v. per gig agri) pena 
: perplità  esacutato ‘a carico, di: (rlacon; 
dell IO Cinfohi Muolhi di Golfi, 
sulle quali esso. -Battoja ..è creditore in 
; a ‘diffida a. provsedere a quanto 
| &édeîse del proprio interesse, mentre 


















ANNUNZI ED ATTI 


altrimenti dovrebbe imputare a sò lo 
«eventuali conseguenze della propria ina- 
zione; 

S' affigga nei luoghi soliti e si inse» 
pen -pe tre volte nel Giornale di U- 
«Qine, 

* Dalla R. Pretura 
Tarcento li 8 giugno. 1868. 
IU R, Pretore 


SCOTTI Zuliani, 





N. 45748. 3 
° EDITTO 


Il R: Tribunale Provinciale in Udine 
rendé pubblicamente noto che sopra istan- 
za pi n. di Valentina Turco contro Fran- 
© coscò Seravalle e Pietro Gaspari di Udine 

e creditori iscritti essere fissato il giorno 

8 luglio p. v. dalle ore 40 alle 2 pom. 

alla-camera n. 93 per la vendita all’ a- 

sta del diritto di proprietà sulla metà 
 della'casa che segue. 


Descrizione 


‘Casa situata in Udine borgo Gemona 
‘in:cmappa: provvisoria al n. 960 .ed.in 
mappa stabile al n. 848 di pert. 0,20 
colla rend. di l. 183.30 

— Condizioni d’ asta 

"4: Qualunque aspirante ad aquistare 
it diritto :di proprietà sulla metà della 
casa sovra ..descritta, dovra, esclusa la 
creditrice istante cautare. l. offerta. depo- 
sitando il decima di stima, cioè fiorini 
43028 ia monete d’oro od argento 
aventi corso legale o tariffa, i quali gli 
verranno «imputati nel prezzo se delibe 
ratario, od altrimenti restituiti subito do. 
po 1° incanto. 

#2, Hi diritto di proprietà sulla metà 
della detta casa. sarà deliberato a qua- 


lunque. prezzo. 
3. Dovrà )’ acquirente nel termine di 
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giorni 30 a dataro da quello doll’ incanto 
giudizialo depositare in sono di uesto 
Tribunale il residuo pregzo in moneta 
d’oro od argento avente corso legalo 0 
a turiffa. 

4. Dovrà l’ acquirento sottostare a tutti 
i pesi insiti di qualsiasi titolo -o specie, 
ed alle serrità che oventuamenia fos- 
sero inerenti alla metà dello stabile che 
acquisia. 

5. Sarà obbligo alirosì dell’ acquirente 
di ritenere i debiti infissi all’ immobile 
che acquista per quanto si estenderà il 
prezzo offerto qualora i creditori non vo- 
lessero accettare il rimborso avanti il 
termine che fu stipulato per la restitu- 
zione dei capitali loro dovuti. 

6. Tantu le spese di delibera 8 suces- 
sive compresa la tassa procentuale quanto 
i pubblici è privati aggravi cadenti sulla 
metà casa suddescritta dal giorno che 
gli verrà aggiudicato il diritto di pro» 
prietà sulla detta metà della casa in poi 
saranno a carîco dell’ acquirente. 

7. Soltanto dopo adempiute esalta= 
mente le premesse condizioni a carico 
del deliberatario. potrà egli chiedere ed 
ottenere l’ aggiudicazione del diritto di 
proprietà sulla metà della casa che avrà 
acquistata. 

8. Mancando il deliberatario ad alcuna 
delle condizioni dell’ asta si procederà al 
reincanto del diritto di. proprietà sulla 
metà della casa sudescritta a tutto suo 
donno e spese anche-a prezso minore, 
della stima a termini del’ regolamento’ 
giudiziario. È 

Locchè si pubblichi per tre volte nel 
Giornale di Udine e nei luoghi di metodo. 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 26 maggio 1898. 
Il Reggente, 
G. CARRARO 
G. Vidoni. 
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DIREZIONE COMPARTIMENTALE DELLE GABELLE 


| AVVISO 


In' pala ad incarico ricevato dal Ministero delle Finanze Direzione Generale 


delle Gabelle 
di terra 


si apre uno straordinario e sollecito arruolamento di Guardie Comuni 
t Corpo della Guardia Doganale. 


“©. Nell’ atto che ciò si reca a pubblica notizia, ad opportuna norma di tatti quelli 


che intendessero...nel predetto. Corpo di arrnolarsi, 
«condizioni pell’ ammissione prescritte dall’ art. 4 dell 


gui gatto 8’ indicano le volute 
Ja legge suli’ ordinamento del 


‘Corpo 13 maggio 1862, e delle successive normali. 
Perchè Ì’ aspirante possa essere ammesso è necessario infatti: 


4. Che sia nazionale o naturalizzato ; 


2. Che sia. celibe ‘o vedovo senza prole; 
3. de abbia raggiunto il 18.mo e non oltrepassato il 30.mo anno di età; 
4. Che sia riconosciuto di buona condotta morale e fisicamente idoneo al servizio; 


3. Che sappia leggera e scrivere ; 
6. Che na 
7: 


le nop sia stato espulso dalle Guardie di P. S. o dall’ Esercito v dali'Armata; _ 
T, Che non sia stato condannato, nè sia imputato per reato che porti pena 


superioreja quelle di polizia secondo le leggi penali. 

: Quelli che escono dal servizio militare di terra 0 di mare possono essere am- 
‘messi finp all’età di 35 anni, e quelli che servirono nella Guardia fiao a 40 anni. 
.. .. Quelli che avessero compito il 2.mo anno dovranno provare di avere adem ito 


agli obblighi 


di coscrizione, oppure d’ esserne stati legalmente eseojati. 
p g; a 


Sì ammetteranno anche quelli che fossero addetti alla seconda categoria, e quelli 
che facendo parte dell’ armata si trovassero in congedo illimitato. 

Coloro pertanto che si trovassero nelle preaccenate condizioni e fs;"r> intene 
zionati di arruolarsi nel Corpo Doganale presenteranno a questa Direzione Comparti: 


mentale delle Gabelle i seguenti documenti : 


4) È Istanza secondo ‘il ‘modello riportato in calce 


6) la Fede di nasgita.. 


c) 1° Attestato di celibità o di vedovanza senza prole 
d) il Permesso'di «arruolarsi del “padre o del tutore nel caso fossero minorenoi 
e) il Congedo 'assolato. dal Militare o della Guardia per quelli che avessero ser- 


vito, oppurò, il permesso. illimitato ; infine 


{) il Certificato di domicilio. 


Tanto :la Istanza che -i documenti da allegarsi alla stessa dosranno portare il 
bollo prescritto dalla' legge ancora in vigore in quesie Provincie. 
Le fedine criminali © politiche saranno domandate d’ ufficio. 





Siccome poi ogni 


aspirante donà sersere «riconosciuto abile al servizio da ap- 


posita Commissione, così si, atverte che mel giorno di Lunedì di ogoi settimana la 
Commissione ‘stessa si radunerà presso il R. Medico provinciale net locale della R. 


Prefettura. 


Per*ultimo si dichiara l' ammesso contrae ia ferma di anni cioque ed ha i ob- 
Dligo di prestar servizio ‘doranque dal «Miriistero fosse destinato. 


Udine, 12 giugno 1868. 


Il Diréitore ‘Compartimeritale 
© « DABALA' 


i tieni i 
s Il “sottoseritto 20 è 
e della 
Circondario .. . > 


Domanda. di animissione nella Guardia doganale di terra 


. “ato il 
in Provincia di . . . 





co. 'igliodi >... 
000. 1» » 


di condizione . 


chiedè' 4] sig. Direttore compartimentale dello Gabelle ad Udino d’ essere 
ammesso nelle: Guardie doganali ‘attive di terra, previa Ja visita sanitaria, 


‘e presenta.in appoggio della richiesia N. 


documenti dai quali risulta 


trovarsi nelle condizioni prescritte dali’ articolo 4 della legge 43 maggio 
4862, assoggettandosi all osservanza di tutte le:sanzioni penali e discipli. 
nari della legge stessa e dei regolamenti del Corpo, delle quali si dichiara 
prenamente edotto. 


«000 dì +. + + 


» +» » (firma) 





Udine, Tip. Jacob e Colmegna, 































































































be EB 

salt 
| Avviso ai signori Caffettieri 

ai 1 
| . La Fabbrica d’Acgue Gazose di Udine trovasi in 
piena attività, ed.in grado di fornire Gazosa Limg. 
| nata, di qualità e forza superiori; ‘Taccomanda a tu; 

quelli che non ne tengono ancora a volere' provvedonsi, MB... 

che troveranno buon’ avvantaggio per il loro esercizio, per 

s prg ca z 4004 

Canevari Costantino. Ss 
= sur utt: 

ASSOCIAZIONE: ® ai 

presso il sottoscritto incaricato per. Cartoni. Verdi Originarj Gia Li, 


onesti da importarsi perl’ allevamento del. venturo «anno; 1869;: de 
Frsell Ghirardi et Comp, di Milano. e pervenire tano 100 al Da HI 


VENDITA 


Cartoni Seme Bachi-bivoltini prodotti da Cartoni Originari, confeziona 
dal sottoscritto per il secondo raccolto. "Sgr 


A. ARRIGONI 
Piazza del Duomo N. 438 nero 





Il Quaterno Perpetuo 


OPERA NUOVISSIMA. 


, PUBBLICATA IL 1. SETTEMBRE 1867 DAL PROF. IDA WENAL KFIEDELE 
2 Momo di 
Mi egli affari 
diversa, dai 
una corri: 
longhi' coll 
cancelliere 
il cancellie 
tebbe stato 





È già la 28 Estrazione che mostra coi risultati che non è un’ impostura. 


ESTRAZIONE 


del 41% marzo 4868. 


BARI 50, 27, 53,» 70 
FIRENZE 67, 54, » 24,84 
MILANO » 40,50,88,85 i 
NAPOLI 45, » 18,67,56 
PALERMO3I, 58,66,» 6 
TORINO 24, 49, 74,43,30 (quintica) 


Come si vede l’opera serve per tutte le ruote. 

L’opera si vende a L. 4.50 presso 1° autore, 
strada Sette dolori N. 8 p. p. in Napoli, e si 
spedisce franca ‘di posta contro vaglia postale, 
biglietti di banca, e non francobolli. 

Coloro che volessero avere dette opere assi- 
carate, onde evitarne smarrimento, uniscano al 
vaglia 30 cent. in più, perchè l'autore non ri- 
sponde delle opere che smarissero pon assicu- 
rate. L’ autore è pronto a pagare L. 1000 di 
mancia a chionque sarà capace di provare, che 
dalle regole dal medesimo esposte in detta opera, 
ne esca meno di un terno în ogni estrazione in 
avvenire ed în ogni ruota, 

L’ autore ha anche pubblicato 1’ Estratto Per- 
petuo ed infallibile; sempre in tra soli numeri; 
Opera la più meravigliosa stampatasi finora in 
tal genere, e chiara che un bambino la conosce. 
Costa L. 4.50, ” 

_Le tavole infallibili d’ onde n° escono von meno 
di 5 terzi e 46 ambi in ogoì Estrazione, alle 
quali fa seguito la clitavé d'oro nella quale viene 
dimostrata a full evidenza 1’ impossilità della 
perdite, costano L. 1.50. 

Presso l’autore trovasi pure il vero Tesoro 
Cabalistico, contenente tre regole infallibili per 
gli estratti, ed tina regola esattissima per svere 
il 4.0 e 5.0 estratto mensile, Costa L. 2. Detta 
opera compiece l° altra, cioò )’ Estratto Perpetuo. 

La Streona Cabalistica pel 1888, vero gioiello 
in tal genere L. 1.80. 

La mirabil Favola per restringere le Bar e 
conoscerne la loro situazione all’ uscita, Cent, 50. 

ll nuovo Emporio Cabalistico, opera sorpren- 
dente nei suoi risultati e che completa tutte te 
altre. L. 2. 

Acquistando opere separate uno non se 
ne potraservire, perché vi sono le chiamate 


da un’opera all’ altra. 

Tatte le opere unito costano sole 'L. 10. 

Acquistando tutte e sette le opere, uno avrà 
in casa il più bel tesoro e I’ opera più maravi- 
gliosa e completa stampatasi finora, e troverà 
più facile il comprenderle fra di loro, dovendo 
le medesime formare un’ opera sola. 

Da taluni si domanderà perchè l'uutore non 
riserbò per sè questa meravigliosa scoperta? 
Facile a rispondere: 


2. Quando ad nn desco si possono seder mali 
e cibarsi, perchè prentendere di starvi solo? 
It lotto è una tavola a cui è libero ognunodi 
essere commensale, l’ importanza sta nel saperi 
approfittare. 
Che il lotto sia un’ istituzione immorale, come 
lsiasi giuoec, che sia un male, nessuno osa? i 
impugnarlo, como nessuno sarà tanto ardito MI interna, all 
d’impugnare: che ‘sin on merito 1’ insegnero al MB 6 a tutte | 
popolo. come da un siffatto male as sa possa questo mot 
con certezza conseguire un bene, ' N i ù 
"1 400,000 franchi che 1’ Autore tiene sul grofff Giata..tra 3 
libro del debito pubblico, provano che non smlfsrà qualche 
imposture quelle che smercia, mentre l'anulil’ possa cont 
scorso a questi giorni nulla possedeva. È che avvien 
Siccome non mancano indi gl’ increduli i quiif.1 >. PRI 
accoppiando l’‘ignoraùza all’ ostinatezza cont» ff Un'altra pr 
nano- sempre, senza analizzare se ciò che ex Bi voglia. cossa 
dannano sia vero 0 falso, e cercano anch: i derante, ‘i 
trasfondere in altrui l’ostinatezza loro, peri sa 6 " 
l’Autore invita gl’ increduli a farsi persuasi delt 10, TO. E 
realtà col vederne le più splendide prove ch If importante 
it medesimo si offre di dare a chi Je desidn. III Daily Ne 
Le vincite che ‘sì ottengono continuamente in della malatt 
tutte le parti d'italia dove la regola è difan BB 3/0" 
da tutti coloro che. giocano secondo la medesima, diceva, che 
parlano abbastanza în onore del vero. cose in Eur 
Le pubbliche attestazioni avute sui giornali di BE varebbe al 
Torino, Genova, Napoli, Firenze, e quattroezato È Ì 
e più leltere che furono diretto all’ Auore in MB AU® consola 
ringraziamento, le quali può sempre mostreree ff dal minister 
chi To bramasge, è questo un trofeo abbastanza Le corvis 
aioriono da opporre alla ciarla mordase degl'iv- BA scere como 
creduli, x 
“(Di più l'Autore si rende garante della pr- fi voler predon 
dita verso i dilettonti del lotto per qualcar BlBper produrre 
somma fino a 100,000 franchi) che i medet SEL’ irritazione 
credano poter mettere in gi le a tin BA i . 
, pBtuoco, vale a e Bdnes, è grand 
che è pronto a readere si signori dilettani È dI gr nai 
denaro giuocato in caso di perdita, sempr de Blasin, in nc 
i miedestoni, si uniformino ai suggerimenti posti ABquesta dichiai 
iu elt'appendice che va ann all'opera si 
contenente le Tavole. nano q | conosce Ì 
Nessuno fra i tanti venditori di Gabi vBBBft nativa delli 
altro regolo è capace di dare una simile garnzit 
_ &. Perchè PAutore è ‘in. caso di farlo, meo 
il denero vinto, mentre î medesimi non gir 
cano neppur essi i numeri che vendono al pui 
blico: ed i fatti più veri sono che nessun 8500 
di lotto di Napoli o Provincia ha mai pagg Si 
sigoori Cabalisti danori vinti colle regole è 
loro esposte. dl 
.2. L’Autore è lieto di poter mostrare ch*! 
più increduli furono coloro che îo venne! 
ringraziare per le vincite ottenute. 
Coloro tutti che ae sapranno approfittare avra» 


ì serbi confin 
no fatto con tulta certezza la loro fortuna | Voivodato ser 
lo si) 


Quei tali poi che fossero increduli, 
pure, ma lo saranno sempre per loro danno: *NI i 
son dovrauno corto lagnarsi 30 la Joro incret* ff 


lità li condanna od una eterna raiseria. e 
Regalo inviato il giorno 8 marzo ai dilettuiBa 


Sor aggregat 
Otest ungari 
tonalità ; in 
no alla Morax 


4. Perchè l’autore non ha il cuore involto Lt : 
nel fango dell’ egoismo, come quei tali che vor- della Ruota di Firenze per îl 44 marzo: 
rebbero consigliario a tener esclusivamente per per estratto Hara 5 Ù 
. 9, 


sé detta regola, imperocchè è facile provarsi in 


buona logica che chi consiglia sentimenti egoi- | 5020 imposture? 





stici non può mai essere che una schiî > 

trida d’ egpiemo. Le emine 
; Tutti coloro che acquisteranno l’opera completa, riceveranno dall’Autore un Mi Mi 

simo regalo per giuocare, indicando la Ruota su cui vanno far la loro giocata, it (1 i tengo or 


Questo giornale 
Progetto arditis 
hidente dell 1 
“Atmendatore 
Rione del pop 
limportanza , 
SATO a prepa 
Mira pertant 
Al Istituto filo 
Popolare diretta 
pitt del popo 


ciano conoscere è numeri dell’ Estrazione antecedente, coloro che giuocano per Venzzit). 


eee" ——— mor 


DA VENDERE 


mentale. Chi desidera di farne i’ acquisto potrà rivolgersi itto i 
mente Chl desidera dif Cq potrà rivolgersi dal sottoseritto io 


una Collezione di musica sacra e profani, anti 


e moderna, didattica da camera, per Pianoforte © do 
io! 


Giovanni Rizzardi 


